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ALLA STAMPA  
Il ballottaggio a Padova
Siamo alle porte del ballottaggio dopo due settimane di apparentamenti, corteggiamenti, rivendicazioni di merito, scontri mediatici tra i due candidati. 

Ieri però c’è stata una “tregua politica” con una cerimonia bipartisan per ricordare la tragedia della strage delle BR a Padova sulla quale bisogna riflettere anche per capire la serietà e la credibilità di alcuni apparentati alla lista Marin e mi riferisco in particolare all’Intesa Veneta di Covi. Bisogna infatti non dimenticare quali erano le posizioni negli anni di piombo sia di parte delle istituzioni universitarie, sia di parte della opposizione politica comunista di allora. E oggi dobbiamo chiudere gli occhi e cancellare la memoria di un Covi che ha difeso le BR? Ma conosciamo bene la sua capacità di avvocato di adeguare la vela al vento; è pur vero che tutti hanno diritto a una difesa ma in questo caso una dovuta deontologia professionale e politica da parte di Covi non sarebbe guastata.
Tornando al ballottaggio di domenica prossima, mi stupisce che Covi che ha riportato a Padova una manciata di voti sia ascoltato da Marin il quale invece non ha tenuto conto che la mia lista a Padova ha calamitato circa 1500 voti. Perché ciò mi stupisce e credo meriti una riflessione? Per la storia e la filosofia politica che ci differenzia.
Mi pongo e pongo agli elettori alcune domande. Che ci fa Covi ancora a fianco di Zanonato quando lo sta tradendo con Marin? Non sarebbe stato onesto politicamente dimettersi prima della fine del mandato?  Che ci fa, allo stesso tempo, a fianco di Marin nel ballottaggio con il suo passato, con la sua storia? Credo che Marin abbia fatto male, male e ancora male ad accettare l’apparentamento con Intesa Veneta proprio perché la smania della vittoria non deve farci perdere l’onestà e la fedeltà verso il nostro pensiero politico che  spesso coincide con la nostra filosofia di vita.
Cosa porterà ma soprattutto cosa chiederà Covi a Marin in cambio di una manciata di voti? Si dovrà sottostare ai suoi ricatti politici o sociali. Come fidarsi di uno che ANCORA OGGI siede al fianco di Zanonato, al fianco di una coalizione che ci ha regalato la Ruffini, quella che sputa addosso alle Forze dell’Ordine, difende l’irregolarità e la clandestinità anche spendendo i soldi dei padovani?

Non solo, OGGI attacca Zanonato ed è con Marin? Paradossale, ma soprattutto evidente l’inaffidabilità del personaggio e della sua coalizione.
In ogni caso decideranno le urne ma il panorama politico padovano che ci aspetta non mi piace e sono in difficoltà con i miei elettori, quelle circa 1500 persone che hanno il mio nome e i valori della destra perché coerenti con quelle idee. La mia indicazione di voto? Certamente, per le suddette ragioni storiche e politiche non potrà rivolgersi a favore di Zanonato e della sua coalizione. Allora dico ai miei elettori, in mancanza di svolte finali che mostrino il coraggio di Marin di dire  NO ai ricatti politici e alle richieste di voti di scambio, di NON ANDARE A VOTARE.

Faccia Marin le sue valutazioni: 1370 voti non sono pochi e soprattutto sono voti di destra, certi e politicamente dalla parte del centro destra. Si sente Marin di credere che tutti gli elettori di Covi voteranno per lui?

Resta la tristezza di vedere che Padova continua ad essere amministrata da incapaci non degni di rappresentare i padovani.

18 giugno 2009
Luca Claudio LA DESTRA Padova
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